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Cooperanteevolontaria,
Mattarella lapremia

TRENTO Cavaliera al Merito del-
la Repubblica: l’onorificenza
che le è stata assegnata dal
presidente Sergio Mattarella è
stata un’assoluta sorpresa per
Giorgia Depaoli, 47 anni, da
anni impegnata nella coopera-
zione internazionale e, nelle
ultime settimane, tra i prota-
gonisti di quell’orchestra della
solidarietà che ha preso il no-
me di «Trento si aiuta». La co-
operante è una dei 57 italiani
premiati con una delle onorifi-
cenze più alte della Repubbli-
ca per l’impregno profuso du-
rante i difficili mesi di emer-
genza sanitaria, una decisione
che vuole «simbolicamente
rappresentare l’impegno cora-
le di tanti nostri concittadini
nel nome della solidarietà e
dei valori costituzionali».
Giorgia Depaoli, come ha

reagito alla notizia?
«È stato del tutto inaspetta-

to. Da circa 20 anni lavoro co-
me cooperante, ma sempre al
di fuori dell’Italia. Solo in que-
sto momento particolare ho
fatto volontariato a Trento per
un periodo limitato. Quasi mi
imbarazza, perché conosco
molte persone che lavorano sul
territorio da decenni in manie-
ra splendida e nel totale anoni-
mato. Mi sento privilegiata e
considero questo riconosci-
mento quasi un premio collet-
tivo a nome di tutti i volontari
non conosciuti, i cui nomi non
appaiono sui giornali».
Come ha iniziato a lavorare

nella cooperazione interna-
zionale?
«Vengo da una famiglia che

è sempre stata molto attiva
nella comunità e nel volonta-
riato locale: sono cresciuta re-
spirando certi valori. Poi sono
partita con un gruppo di vo-
lontari per un progetto in Mo-
zambico gestito damissionari.
Lì mi sono appassionata, ho
fatto degli studi in cooperazio-

ne internazionale e ho iniziato
a lavorare in giro per il mondo
per alcune Ong, poi per il mi-
nistero degli affari esteri e le
Nazioni Unite. Sono specializ-
zata in Paesi in stato di conflit-
to e post conflitto, soprattutto
sulla questione femminile».
Cosa è successo quando è

scoppiata l’emergenza coro-
navirus?
«Ero qui e non potevo viag-

giare perché le frontiere erano

chiuse. Ho scoperto l’iniziativa
del Comune di Trento “Resta a
casa, passo io” realizzato dal
progetto Pronto Pia e ho pen-
sato che avrebbero avuto biso-
gno di volontari. Ho collabora-
to prima facendo la spesa per
alcune persone anziane, poi
consegnando pacchi alimen-
tari alle famiglie in difficoltà
lavorando insieme alla Caritas
e agli Alpini che da anni offro-
no un servizio indispensabile

per chi è più sfortunato».
Che immagine ha avuto

della società trentina in que-
sti difficili mesi?
«È stata un’ottima occasione

per ricordarmi che ci sono re-
altà vulnerabili anche in Tren-
tino, una terra ricca di risorse,
natura e possibilità, un luogo
molto privilegiato rispetto ai
paesi in cui sono solita lavora-
re. Poi ho ritrovato un Trentino
fertile in termini di attivismo

locale: persone di ogni età e di
ogni strato sociale si sono of-
ferte volontarie per aiutare.
Stiamo vivendo un momento
difficile per l’umanità, con
guerre, carestie, disoccupazio-
ne e razzismo. In questo perio-
do di intensità negativa è mol-
to bello vedere che c’è tanta at-
tenzione all’uomo e ai valori».
Questo riconoscimento

cambierà qualcosa nel suo la-
voro?
«A livello personale non

credo. Ho avuto la fortuna di
poter continuare a lavorare a
distanza grazie alla tecnolo-
gia, e ora spero di poter ripar-
tire: le prossime tappe do-
vrebbero essere Sudan e Sud
Sudan. Per la realtà trentina
spero sia un piccolo esempio
per tutti coloro che fanno vo-
lontar ia to e credono in
un’umanità più solidale».
L’anno scorso la coopera-

zione internazionale trentina
è stata oggetto di una impor-
tante riforma che ne ha forte-
mente limitato i fondi e le
possibilità. Data la sua espe-
rienza, che opinione si è fat-
ta?
«Gli attivisti trentini agisco-

no sempre con un’ottima quali-
tà sono dispiaciuta dei tagli e
del mancato ascolto di realtà
che per decenni hanno lavora-
to nel mondo. L’amministra-
zione locale non si è presa il
tempodi approfondire lamate-
ria e selezionare tra realtà che
potevano essere scremate e al-
tre che andavanomantenute».
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«Tornoperdareunamano
Nonbisognaaverepaura»
Maturità, l’ex dirigente Turri guida una commissione

Il professore

TRENTO «Perché ho deciso di
rendermi disponibile come
presidente di commissione
per la maturità? Per dare una
mano, ho tanti amici nelmon-
do della scuola e in diparti-
mento, erano in difficoltà e
perché non dare una mano se
si può». Pragmatico, Mario
Turri dirigente scolastico in
pensione da tre anni è tra co-
loro che, con il loro impegno,
hanno consentito di chiudere
il capitolo sulla formazione
delle commissioni per la ma-
turità in Trentino, orfane di
presidenti, perché molti do-
centi in tutta Italia e hanno
preferito rinunciare al compi-
to.
Ma Turri, il cui ultimo inca-

rico è stato alla guida del liceo
Russell di Cles, non vuole cer-
to passare per eroe. Con l’ar-
ma della saggezza smonta
pezzo per pezzo la montagna
di problemi messi in campo
da molti per fare un passo in-
dietro, senza però emettere
giudizi. «In dipartimento ho
lavorato a lungo, ho tanti ami-

ci, erano in difficoltà e mi
hanno chiesto: dai Mario, ci
stai anche tu? Ma sì, ho detto,
che ci sto. Perché non dare
una mano quando si può? Vi-
vo a Pejo, spero però solo che
non mi spediscano chissà do-
ve».
Però quella di quest’anno

non sarà unamaturità come le
altre.Tutti dovranno indossa-
re la mascherina, si dovranno
mantenere le distanze. E poi
l’esame consisterà solo in un
lungo orale di un’ora circa. Il
peso della votazione sarà cali-
brato sui crediti maturati nel
triennio, incrementati in mo-
do proporzionale, e appunto
sul voto dell’orale. I ragazzi
della formazione professiona-
le hanno cominciato ieri que-

sto iter, mentre per i maturan-
di di licei e istituti tecnici la
data dell’inizio delle operazio-
ni è quella del 17 giugno. In to-
tale sono 4.000 circa i giovani
coinvolti. Ieri nelle scuole i ra-
gazzi sono entrati con le ma-
scherine e l’autocertificazione
di non avere la febbre. Ma, fa
sapere la Flc Cgil, ancora «non
sono state stanziate dalla Pro-
vincia «le risorse per sanifica-
re le scuole, disposizione pre-
vista dal governo». Nei prossi-
mi giorni le commissioni ini-
zieranno a riunirsi su chat per
pianificare i lavori. Ma Turri
non teme la novità, anzi.
«Guardi, l’anno scorso c’era ti-
more per la novità rappresen-
tata dalle famose buste che ve-
nivano pescate e che contene-
vano frasi, spunti, foto, idee
da cui il candidato doveva ini-
ziare per un ragionamento. In
tanti erano spaventati, io l’ho
trovata un’idea bellissima.
Quest’anno c’è il Covid: se vo-
gliamo trovare un problema lo
troveremo ogni anno. Io pen-
so che non ci sia nulla di im-

gazzi. «Io credo siano alla fine
molto più adattabili degli
adulti».
Anche per Turri la didattica

a distanza non è strumento di
cui abusare: «Io credo che si è
fatto quest’anno quello che si
doveva fare per la salute. Ed è
stato giusto così. Ma ora dob-
biamo metterci nell’ottica per
cui non è possibile azzerare il
rischio: lo si può ridurre e
contenere, è doveroso, ma
non azzerarlo. Ognuno di noi
ha a che fare conmille attività,
avere paura non serve. Penso
che sia giusto ora trovare un
giusto compromesso tra la sa-
lute e la necessità di garantire
l’accesso a scuola. La didattica
a distanza, dove fatta bene, ha
avuto anche riscontri positivi.
Molto dipende anche dall’in-
telligenza che docenti e ragaz-
zi ci mettono. Ma rimane uno
strumento per una situazione
di emergenza, che non può
sostituire la scuola».
Il dirigente è pronto dun-

que per la nuova sfida: «Que-
sta è l’ultima volta che posso
dare una mano, perché dopo i
3 anni dal pensionamento
non è più consentito. Ci sarà
magari qualche problema per
la ventilazione, ma sono tutte
questioni risolvibili».

Annalia Dongilli
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LAMENZIONE GiorgiaDepaoli:«Unprivilegio,
èunriconoscimentocollettivo.
C’è tantodafareanche inTrentino»

Impegnata Giorgia Depaoli lavora da tanti anni all’estero e si sta preparando per la prossima missione in Sudan

L’attesa Aule vuote prima degli esami

C on l’astensione dei
sindacati la Provincia
ieri ha varato il

protocollo per la riapertura
delle scuole materne dall’8
giugno e fino al 31 luglio.
Apertura che slitterà al 15 o al
18, visto che solo da ieri è
partita la raccolta delle
adesioni da parte dei
genitori. Distanziamento, uso
della mascherina (ma non
per i bimbi), misurazione
della febbre all’ingresso o
certificazione del proprio
stato di salute sono alcuni dei
contenuti. Così come la
necessità di individuare un
referente Covid, di favorire le
attività all’aperto e il
consumo dei pasti in classe. E
nel caso a un piccolo salisse
la febbre va isolato e chi lo
accudisce in attesa dell’arrivo
dei genitori deve indossare il
kit anti-covid, dal camice agli
occhiali. Il pediatra valuta il
caso e solo se sospetta si
tratti di coronavirus scatta la
segnalazione all’azienda
sanitaria. La giunta in serata
ha corretto il tiro sui tamponi
a maestre e operatrici, in
prima battuta non previsti,
deliberando una campagna
di screening. «Ci siamo
astenuti su tutte le linee
guida di settore che non
hanno visto la partecipazione
al tavolo di Inail – chiarisce
Manuela Faggioni, segretaria
organizzativa della Cgil del
Trentino— Il documento
finale è stato integrato e
garantisce la salute e la
sicurezza di tutti, insegnanti
e personale di supporto e dei
bambini». Per la segretaria
provinciale della Flc Cinzia
Mazzacca «restano alcune
perplessità, tra cui quella
legata al numero di
insegnanti per bambino (2 a
10 con turni di 5 ore a
maestra, ndr) – chiarisce—
La nostra proposta era quella
di un rapporto più basso, fino
uno a cinque». Più dura la
posizione di Uil e Cisl.
«Alcune insegnanti della Uil
— spiega Marcella Tomasi—
hanno scritto al presidente
Sergio Mattarella. Non è
possibile che in tutta Italia si
riapra a settembre e qui si
parta senza garanzie per la
sicurezza dei bimbi». Se le
sigle sindacali si sono
astenute la categoria della
Cisl scuola rappresentata da
Stefania Galli vuole rimarcare
la propria contrarietà: «Cisl
scuola, che ha puntualmente
presentato osservazioni,
richiesto modifiche, portato
contributi al fine di ottenere
le maggiori possibili tutele
per bambini e personale è
contraria, non si astiene dal
giudizio, ne esprime parere
negativo». Intanto buone
notizie arrivano sul fronte dei
concorsi: «La Provincia— fa
sapere la Flc Cgil — ha
accolto, anche se non del
tutto, le richieste delle
organizzazioni dei lavoratori
ampliando il numero di posti
a disposizione per un totale
di 53 unità; dunque
diventano 247 le cattedre per
le superiori, 108 sulle medie
per un totale di 350 posti.
Fumata nera, invece, sul
fronte del concorso
abilitante.
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Ecco53cattedre
E lemaestre
scrivono
alQuirinale

possibile in questo esame».
Nemmeno il metodo di va-

lutazione preoccupa più di
tanto l’ex preside: «Dovremo
capire se quella della promo-
zione è un’indicazione o un
ordine: al netto di questo era
davvero raro che è un ragazzo
o una ragazza ammessi all’esa-
me venissero poi bocciati. Mi
creda, in questi anni — sorri-
de—ne ho viste dimolto peg-
gio». Il professore è convinto
anche delle capacità dei ra-

Esame di Stato
Ieri hanno cominciato
i ragazzi degli istituti
professionali. Cgil:
scuole non sanificate

Scuola

Codice cliente: null

CORRIERE DEL TRENTINO 040620 PAG 4


